
La “scatola nera”
non è affatto rotta
Come previsto. Proprio come aveva-
mo previsto. Malgrado le specifiche e
circostanziate domande il nostro Vi-
cesindaco ha ritenuto di non rispon-
dere. Dobbiamo quindi dedurne che
tutto quanto abbiamo scritto nell’ul-
timo numero del giornale corrispon-
de assolutamente a verità. Esiste un
accordo, un patto di ferro tra il Vice-
sindaco e il Sindaco uscente per con-
sentire al primo, cioè Marino Lembo,
di andare a occupare la carica di pri-
mo cittadino nella prossima consilia-
tura con l’appoggio e il sostegno del-
la Maggioranza e del Sindaco uscen-
te. Ovviamente l’operazione prevede
una serie di corrispettivi, il primo dei
quali è l’ubbidienza cieca e assoluta
in questa fase della consiliatura in
modo da consentire tutte le azioni e
tutti i provvedimenti, anche i più
spregevoli, che si intendono adottare
nei confronti degli avversari politici.
E’ una stucchevole ripetizione ma
non possiamo fare a meno di ribadir-
lo. Avevamo citato ordinanze, delibe-
razioni di Giunta, conferme di incari-

chi, tutti atti da autentica fogna po-
litica che portano però il suggello di
tutti gli Assessori che infatti hanno
partecipato in maniera corale alle
riunioni di Giunta in cui quei provve-
dimenti sono stati adottati e ovvia-
mente anche con l’appoggio e l’ap-
provazione dei semplici Consiglieri
chiamati però a votare in Consiglio
Comunale tutto ciò che la Maggio-
ranza e il Sindaco propongono. L’e-
lenco dei provvedimenti più aberran-
ti riguardava, in particolare, i confe-
rimenti di incarichi ad avvocati e
consulenti per colpire l’avversario
(cioè chi scrive queste note) con
provvedimenti volti a comprimere,
ostacolare o impedire attività profes-
sionali, aziendali e familiari. Si, è ve-
ro, stiamo ripetendo cose già scritte,
ma siamo costretti a farlo perché
avevamo bisogno della conferma an-
che formale del Vicesindaco. La con-
ferma è venuta con il suo silenzio e
quindi con l’ammissione della com-
plicità e della partecipazione diretta
e consapevole a quegli atti richiama-
ti e denunciati come criminali, ban-
diteschi e gangsteristici. Possiamo
ballare mille tarantelle ma da questa
verità non possiamo né allontanarci
né discostarci. Allora è il momento di
fare qualche riflessione. Se il Vicesin-
daco ha venduto l’anima al diavolo
per garantirsi il futuro sindacato è
giusto che l’opinione pubblica si
chieda quali altri prezzi si è disposti
a pagare pur di avere garantito quel-
l’impegno e assicurarsi una Maggio-
ranza per la propria Amministrazio-
ne. Siamo di fronte cioè ad una
involuzione della vita pubblica e del-
la gestione amministrativa che non
ha precedenti nella storia di Capri.
Non è possibile infatti assolvere chi
si è macchiato di responsabilità così
gravi e cioè quelle di utilizzare il po-
tere della carica ma anche e soprat-
tutto le strutture, gli uffici e il bilan-
cio comunale, solo per fini personali

di mantenimento del potere. E’ una
cosa inaccettabile, inescusabile,
ingiustificabile. Forse non siamo stati
abbastanza chiari ed espliciti nelle
nostre ultime note laddove indicava-
mo nel Vicesindaco il responsabile di
questo sperpero di denaro pubblico
da un lato e di questa perversa e
pervertita gestione della cosa pubbli-
ca al solo scopo di colpire un avver-
sario dall’altro. Abbiamo chiesto
spiegazioni, formulato domande,
avanzato quesiti, proposto dubbi. La
risposta è stata il silenzio. Una rispo-
sta più grave e più ripugnante di
qualsiasi discorso o di qualsiasi
dichiarazione. Avevamo posto una
domanda centrale: qual è l’interesse
pubblico da tutelare? Quali sono gli
interessi dell’ente pubblico, cioè del
Comune, e quelli dei cittadini facen-
do causa o adottando provvedimenti
a dir poco dubbi e sospetti? E’
evidente che ci troviamo di fronte a
qualcosa di nuovo e terribile: il rico-
noscimento, l’approvazione, il
consenso all’utilizzo della cosa pub-
blica per fini personali e privati, in
questo caso la squallida promessa
della poltrona da futuro Sindaco.
Neanche un timido tentativo per
giustificare, spiegare o comunque
chiarire anche con una scusa banale
la partecipazione a quelle delibera-
zioni di Giunta che gridano vergogna
e infamia nei confronti di chi le ha
adottate. Su questo aspetto bisogna
essere assolutamente chiari ed espli-
citi nel ribadire che cose di questo
genere, di questa gravità e di questa
importanza mai si sono verificate al
Comune di Capri. Sappia allora Mari-
no Lembo che certamente potrà cin-
gersi con la fascia tricolore, ma
accanto ad essa dovrà accompagnar-
si anche la sciarpa della vergogna e
del disonore. E’ circolata voce che
potessero partire querele per
diffamazione ed altro ma in realtà
nulla è accaduto. Intanto quei proce-
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dimenti vanno avanti, i soldi del Co-
mune e cioè dei cittadini vengono
spesi o, meglio, stracciati in queste
operazioni di killeraggio politico sen-
za che si levino proteste o condanne.
Qui sta lo spunto di riflessione più
importante: il fatto che siano queste
aride colonne a registrare queste
ignobili vicende nel silenzio e nella
disattenzione generale non significa
che esse siano meno vere o meno
gravi. Significa semplicemente che il
clima di omertà e parliamoci chiaro
anche di paura fa agio sulle conside-
razioni e sui giudizi che qualsiasi
onesto cittadino farebbe. Siamo cioè
convinti che quanto andiamo denun-
ciando è stigmatizzato pesantemente
da tutti ma proprio la natura e il
contenuto di quei provvedimenti
volti a colpire l’avversario inducono
anche i pochi lettori di queste note
ad astenersi dal rendere pubblico il
proprio pensiero. Siamo però convin-
ti che la grande, anzi la stragrande
maggioranza dei capresi non solo si
sente moralmente lontana, ma rico-
nosce la verità e la giustezza delle
posizioni qui rappresentate. Un’Am-
ministrazione e un Sindaco
totalmente inetto, incapace e incom-
petente si apprestano a cedere il te-
stimone a chi sarà costretto a ripete-
re una gestione del potere ammini-
strativo a Capri altrettanto inetta,
incapace e incompetente. Bisogna
comprendere questo specifico punto
e cioè che è una formula di governo
che è destinata a continuare e a per-
petrarsi pur nel ricambio degli uomi-
ni e delle posizioni. Non sarà cioè
una sola faccia diversa a cambiare
l’Amministrazione di Capri e a ripor-
tarvi onestà, trasparenza e
legittimità, ma il patto scellerato ob-
bligherà i contraenti a rispettare i
principi sui cui è stato costruito. A
noi rimarranno le macerie di un’Am-
ministrazione e di un Sindaco che
hanno concentrato in un brevissimo

periodo moltitudini di errori al punto
di trasformare completamente l’eco-
nomia e la vita sociale del Paese per
una prospettiva che nessuno avrebbe
mai immaginato di dover prevedere
per il proprio futuro e soprattutto
per quello dei propri figli. 
Una considerazione a parte occorre
poi fare sulle amicizie pericolose del
Vicesindaco che trova benevola,

compiacente e accogliente ospitalità
su di un altro periodico locale che
però è impegnato anche nella pub-
blicazione di pesantissimi quanto ve-
lenosissimi attacchi alla gestione del-
l’Ufficio Tecnico, accusato senza
mezze misure di essere crocevia di
gestione di mazzette, regalie e intral-
lazzi vari. Come si conciliano le due
cose? E’ mai possibile che dovunque
si crei una pozzanghera nella Ammi-
nistrazione, comprendendo sia la
parte politica che gli Uffici, il nostro

Vicesindaco si trovi a galleggiarvi so-
pra dichiarando di nulla aver visto,
nulla aver detto e nulla aver sentito?
Settimana scorsa invitammo Marino
Lembo a “ritornare a bordo, cazzo!”
semmai fossero vere le sue intenzioni
di restituire legalità, giustizia e onore
all’Amministrazione e al ruolo di Sin-
daco di Capri. Oggi lo invitiamo nuo-
vamente alle scelte e agli impegni

ma gli ricordiamo che la “scatola ne-
ra” dell’Amministrazione non è affat-
to rotta e i dati non registrati. Forse
qualche informazione può essere
sfuggita ma tutto il resto si legge
chiaramente e si avvicina sempre più
l’ora in cui Amministrazione e Sinda-
co dovranno rendere il conto per i
contenuti della “scatola nera”. Diffi-
cilmente si potrà sfuggire. Se ne ren-
de conto Marino Lembo, invece di
pensare al suo futuro Sindacato? 
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